
S E D U T E DELLE C O M M I S S I O N I 

FINANZE E TESORO (5a) 

VENERDÌ 12 FEBBRAIO 1965 

Presidenza del Presidente 
BERTONE 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Belotti. 

La seduta ha inizio alle ore 9,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 15 gennaio 
1965, n. 1, relativo alla istituzione di un Fondo 
speciale per il finanziamento delle medie e pic
cole industrie manifatturiere» (963). 

Riferisce il senatore Angelo De Luca, il 
quale, dopo avere ricordato brevemente i 
precedenti legislativi in materia, fornisce 
dati sulla consistenza numerica delle pic
cole e medie imprese e sugli istituti attra
verso i quali è stato finora erogato il credito. 

Il relatore si sofferma quindi sulle fina
lità del decreto-legge da convertire (ispirato 
all'esigenza di agevolare il finanziamento di 
attività produttive fondamentalmente sane 
nel settore delle medie e piccole industrie) 
ed espone alcuni dettagli tecnici sui mezzi 
previsti per il raggiungimento delle suddet
te finalità, osservando — con particolare ri
guardo all'articolo 4 — che il provvedi

mento è caratterizzato, rispetto ai precedenti 
analoghi, dalla possibilità di un'azione più 
penetrante sul contesto aziendale, in vista 
del superamento della pesante situazione 
odierna. 

Concludendo, il relatore si riserva di pre
sentare in Assemblea alcuni emendamenti, 
allo scopo di rendere meglio operante il 
provvedimento e di colmare lacune la cui 
esistenza è stata riconosciuta anche in sede 
governativa. 

Il senatore Fortunati, in considerazione 
dell'urgenza del provvedimento, rinunzia a 
prendere la parola e preannuncia la presen
tazione in Assemblea di un emendamento 
da parte dei senatori del Gruppo comunista. 

Nessun altro chiedendo di parlare, il Pre
sidente dichiara chiusa la discussione e pro
pone che si dia mandato al senatore Angelo 
De Luca per la presentazione della re
lazione favorevole all'Assemblea. La propo
sta è accolta dalla Commissione. 

Il sottosegretario Belotti richiama l'atten
zione sull'opportunità che l'iter del disegno 
di legge venga proseguito nel modo più ra
pido possibile. 

Il Presidente assicura che farà presente 
tale esigenza alla Presidenza del Senato. 

La seduta termina alle ore 9,40. 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 17 


